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possono essere spostati sul power track  
per ottenere il miglior angolo di incidenza  
sulle opere esposte, così come è possibile 
scegliere di utilizzare moduli con aperture  
di fascio diverse o aggiungerne altri per 
aumentare il flusso luminoso in funzione  
dei valori di illuminamento richiesti.  
Grazie alla velocità di adattamento alle diverse 
o mutate situazioni ambientali, espositive  
o lavorative, il layout illuminotecnico  

si adegua con immediatezza. L’installazione 
dei moduli avviene per attrazione magnetica, 
con estrema semplicità e senza l’impiego  
di strumenti o conoscenze elettromeccaniche 
particolari. Come molti prodotti tecnici  
di ultima generazione, anche OZ ha fatto 
dell’intuitività e della semplicità uno  
dei suoi caratteri primari. 
Il binario (power-track), realizzato su disegno 
Targetti, sottile e discreto, è idealmente  
un sistema di alimentazione Wi-Fi, che  
è il sogno segreto di ogni progettista e lighting 
designer. Come ci conferma Cesare Coppedè, 
“tutti i progettisti ai quali ho mostrato  
OZ ne hanno molto apprezzato la velocità 
d’installazione, la flessibilità e la cifra  
stilistica. OZ possiede una sua bellezza 
meccanica intrinseca, interessante da mostrare, 
un segno grafico da porre sull’architettura,  
che la definisca e la illumini. Un rimando  
ai prodotti del Ready Made italiano (Munari, 
Castiglioni e Aulenti), in cui ogni elemento era 
a vista. Per chi, invece, ricerca l’integrazione 
massima dell’hardware nell’architettura  
e tende a un’estetica più discreta, offriamo  
la possibilità di scegliere tra un’ampia gamma 
di profili da utilizzarsi a vista o incassati”. 

L a luce corre sul binario, come per magia, 
da qui l’invenzione ideata da Targetti  
con OZ. Un sistema composto da vari 

elementi combinabili e interscambiabili  
a seconda delle scenografie luminose richieste 
da ogni specifico progetto. I componenti 
principali su cui si basa sono tre: 
l’alimentazione, il “power track” e i moduli 
luminosi. OZ è stato concepito, disegnato  
e sviluppato in ogni sua parte all’interno 
dell’azienda e riassume in sé i tratti distintivi 
di Targetti: “Da novant’anni i nostri prodotti 
sono espressione di innovazione, ricerca  
e cura del dettaglio”. 
Abbiamo incontrato Cesare Coppedè,  
marketing manager con un recente passato  
da lighting designer, che ci ha introdotto  
alla nuova collezione, versatile e magnetica.  
È un prodotto ideale per gli ambienti HORECA 
(Hotellerie Restaurant Cafè) e quelli espositivi, 
temporanei o permanenti, ma con OZ il 
concetto di “staticità” viene di fatto superato 
dall’elasticità del sistema. La sua semplicità  
di utilizzo permette di cambiare, modificare  
e implementare il numero dei moduli 
luminosi, adeguandolo alle diverse situazioni. 
In ambito museale, ad esempio, i moduli 

¶ MAKING OF

di Andrea Calatroni

Continua il raacconto ddii MMMaaakkkkiiiinnnngggg OOOOfff,, qqquueessttaa vvoollttaa ccoonn Targettttii, 
che ci svela comeee lllaaa llluuucceee ssssiiiiaaaa ddddiiiivvvveeennnnttttaaaattttaa mmaaggnneeettiiccaa. 
“Come nasccee uunn pprrooddoottttoo??””” “““CChhi lo proogetta?”” ““Commee vviieenne cossttruito?” 
Possono sembrare ddomaaannndddeee oooovvvvvviiiieeee aaaagggglllliii aaaaddddeetttttiii  aaiii llaavvooorii, 
ma non lo sono mai lle riisspppoosssttteeee
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Targetti ha fatto della miniaturizzazione  
e del minimalismo i plus che differenziano  
OZ dai sistemi d’illuminazione magnetici 
sviluppati dai competitor. Questo prodotto  
è una sorta di Lego luminoso, con il quale 
disegnare gli spazi: le dimensioni ridotte  
e il magnetismo consentono di giocare con  
la luce e le sue diverse sfumature, creare  
zone a temperatura colore o fasci diversificati  
o concentrazioni mirate. L’azienda ha 
inventato un sistema pensato per rispondere 
alle più disparate richieste dei lighting 
designer, capace di rispondere in tempo  
reale ai cambiamenti dell’ultimo momento.  
E questi, in cantiere, possono essere all’ordine 
del giorno. Sono stati previsti differenti 
accessori a catalogo e altri sono in via di 
definizione per facilitare la personalizzazione  
e l’interpretazione del prodotto. 
Questo ci porta ai quattro grandi temi  
che interessano e chiedono i clienti –  
in questo caso principalmente lighting 
designer, architetti e interior designer – a chi 
produce illuminazione tecnica e architetturale: 
un’ottima qualità della luce, delle dimensioni 
molto ridotte e la massima flessibilità, 
unitamente alla customizzazione spinta.  

L'analisi, dimensionale e modulare, dei disegni  

di Cesare Coppedè mostra la flessibilità  

e la componibilità estrema del sistema OZ / 

The dimensional and modular analysis of  

Cesare Coppedè's drawings shows the extreme 

flexibility and modularity of the OZ system

La tendenza attuale è “avere quello che  
non hanno tutti gli altri”, è fondamentale 
differenziarsi e staccarsi dalla generalità. 
L’esempio ideale è quello di una qualsiasi 
maison di moda: questa vuole che la propria 
identità passi anche attraverso la luce, così  
i sistemi d’illuminazione devono adeguarsi  
alle esigenze, estetiche e illuminotecniche  
del cliente. E OZ, anche in questo caso,  
è capace di assecondare pienamente queste 
richieste. Le due colorazioni neutre (bianco  
o nero) e la possibilità di personalizzare  
la finitura del riflettore secondario lo rendono 
adattabile a ogni allestimento. In versione 
incasso a filo si percepirà soltanto la sottile 
cornice dell’involucro, mentre la finitura  
del riflettore potrà essere omogeneizzata  
e mimetizzata con l’ambiente. Come detto,  
la velocità di incremento, sottrazione  
o migrazione del flusso luminoso, 
semplicemente staccando un “frutto”,  
ne amplifica la flessibilità. In più, da qualche 
anno Targetti ha studiato e realizzato un 
sistema ottico in grado di gestire l’apertura  
del fascio luminoso in modo digitale,  
il cosiddetto DBS (Dynamic Beam Shaper). 
Senza alcuna movimentazione meccanica, 

questo consente di modulare e regolare 
l’apertura dei fasci, grazie a un’applicazione 
che lavora con il gestionale CASAMBI e che 
avviene mediante una lente a cristalli liquidi.
“OZ è un prodotto innovativo, come molti 
concepiti da Targetti, capace di dare risposte  
in maniera compiuta alle richieste dei clienti. 
L’alto e complesso contenuto tecnologico  
del sistema non ‘si riversa’ sul cliente che  
ne percepisce unicamente la semplicità  
di utilizzo e la flessibilità. Piace anche perché  
è in continua evoluzione”, così Cesare  
Coppedè definisce il successo che il sistema 
magnetico ha riscontrato tra i professionisti.  
OZ è un sistema completo capace, nella  
sua elementarità formale, di creare una 
complessità ordinata. Il rigore estetico  
ricalca perfettamente quello illuminotecnico, 
dando una risposta esaustiva e soddisfacente 
al progettista. La semplicità di permutazione 
degli elementi ha comunque bisogno  
di un professionista della luce, in grado  
di ideare il gioco perfetto.  
“Il grande Mago di OZ è il più mago di tutti  
i maghi. E sai perché? Perché fa cose 
meravigliose” (dal film Il mago di OZ  
di Victor Fleming, 1939).

ale è “avere
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OZ An ordered complexity
The story continues, this time with Targetti, 
revealing us how light has become magnetic. 
“How is a product born?” “Who design it?” 
“How is it built?” To insiders, these may seem 
obvious questions, but the answers are not

The light runs on the track, as if by magic: 
hence OZ, the invention conceived by Targetti. 
It is a system composed of various elements 
that can be combined and interchanged, 
depending on the light settings required  
by each specific project. There are three main 
basic components: the power supply, the 
“power track”, and the light modules. OZ was 
ideated, designed and developed, in its 
entirety, within the company, summarizing  
the distinctive traits of Targetti: “For ninety 
years our products have been an expression of 
innovation, research, and attention to detail.” 
We met Cesare Coppedè, a marketing manager 
with a recent past as lighting designer,  
who introduced us to the new versatile and 
magnetic collection. It is an ideal product  
for HORECA (Hotellerie Restaurant Cafè)  
and temporary or permanent exhibition 
environments, but with OZ the very concept  
of “being static” is actually exceeded by the 
elasticity of the system. Its simplicity of use 
allows you to change, modify, and implement 
the number of light modules, adapting  

it to different situations. In the museum 
environment, for example, the modules can  
be moved along the power track to obtain  
the best angle of incidence on the exhibited 
works, as well as it is possible to choose to use 
modules with different beam angles or add 
other modules to increase the luminous flux, 
according to the required illuminance values. 
Thanks to the speed of adaptation to different 
or changed environmental, exhibition, or work 
situations, the lighting design layout will 
immediately adjust to the new conditions.  
The installation of the modules takes place  
by magnetic attraction, with extreme ease  
and without the use of special instruments  
or electromechanical knowledge. Like many  
of the latest generation technical products, 
also OZ has made intuitiveness and simplicity 
one of its primary features. 
Thin and discreet, the power-track designed  
by Targetti is ideally a Wi-Fi power system, 
which is the secret dream of every designer 
and lighting designer. As confirmed by Cesare 
Coppedè, “all the designers to whom I have 
shown OZ have greatly appreciated the speed 
of installation, the flexibility, and the style.  
OZ has its own intrinsic mechanical beauty, 
interesting to show; it is a graphic sign  
to put on the architecture, which defines  
and illuminates it. It refers to the Italian  

Ready Made products (Munari, Castiglioni,  
and Aulenti), in which every element was 
visible. For those who, on the other hand,  
seek the maximum integration of hardware  
in architecture and tend to a more discreet 
aesthetics, we offer the possibility of choosing 
between a wide range of profiles to be used, 
visible or recessed”. 
Targetti has made miniaturization and 
minimalism the plus points that differentiate 
OZ from other magnetic lighting systems 
developed by competitors. This product  
is a kind of luminous Lego, with which  
to design spaces: the reduced dimensions  
and the magnetism allow you to play with  
the light and its different shades, to create 
zones at colour temperature, or diversified 
beams of light, and even targeted light 
concentrations. The Company has invented  
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a system designed to meet the most diverse 
demands of lighting designers, able to  
respond in real time to last-minute changes. 
And these, on the construction site, may be  
on the agenda. Different accessories have  
been included in the catalogue, and others  
are being defined to facilitate product 
customization and interpretation. 
This brings us to the four major issues that 
interest customers – in this case mainly 
lighting designers, architects and interior 
designers –, which they require from those 
who produce technical and architectural 
lighting: an excellent light quality, very small 
dimensions and the maximum flexibility, 
together with a very high customization.  
The current trend is “to have what everyone 
else does not have”, as it is crucial to 
differentiate oneself and break away from  
the generality. The ideal example is that  
of any fashion maison: they want their  
identity to pass through the lighting too,  
so the lighting systems must necessarily  
adapt to the customer’s aesthetic and lighting 
requirements. And OZ, even in this case,  
is able to fully satisfy these requests.  
The two neutral colours (white or black)  
and the possibility of customizing the finishing 
of the secondary reflector, make it adaptable  
to any setting. In the flush recessed version, 
only the thin frame of the casing will be 
perceived, while the reflector’s finish can  
be homogenised and camouflaged with  
the environment. As said, the speed  
of increase, subtraction, or migration  

of the luminous flux, simply by removing  
a “fruit”, amplifies its flexibility. In addition, 
Targetti has for some years studied and  
realized an optical system capable of varying 
the light beam opening in a digital way,  
the so-called DBS (Dynamic Beam Shaper). 
Without any mechanical movement, it allows 
to modulate and adjust the beam opening, 
thanks to an application that works with  
the CASAMBI management system, through  
a liquid crystal lens.
“OZ is an innovative product, as many 
designed by Targetti, able to respond in  
a complete way to customer’s requests.  
The high and complex technological content  
of the system does not ‘pour over’ onto  
the customer, who only perceives its simplicity 
of use and flexibility. Customers really like it, 
also because it is constantly evolving,”  
said Cesare Coppedè, so defining the success 
that the magnetic system has found among 
professionals. OZ is a complete system  
capable in its formal simplicity of creating 
orderly complexity. The aesthetic rigour 
perfectly follows the lighting technique,  
giving a complete and satisfying answer  
to the designer. The simple permutation  
of the elements still requires a professional 
lighting designer able to create the perfect  
play of light. “The wonderful Wizard of OZ,  
we hear he is a whiz of a Wiz, if ever a Wiz 
there was. The Wizard of Oz is one, because  
of the wonderful things he does”  
(from the movie The Wonderful Wizard of OZ  
by Victor Fleming, 1939). 

OZ installazione al Fuorisalone 2018 / OZ installation at Fuorisalone 2018


